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STRUTTURE INTERESSATE:
Tipo Denominazione
Dipartimento - A.Ex.Dip. DIPARTIMENTO DIRITTO ALLA SALUTE E DELLE POLITICHE DI

SOLIDARIETA'
Dipartimento - A.Ex.Dip. UFFICIO PROGRAMMAZIONE E CONTROLLI
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GIURIDICI
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Dipartimento - A.Ex.Dip. AREA EXTRADIPARTIMENTALE CONTROLLO INTERNO ATTI DEI
DIRIGENTI

Dipartimento - A.Ex.Dip. AREA EXTRADIPARTIMENTALE RELAZIONI DI SISTEMA CON GLI ENTI
LOCALI

Dipartimento - A.Ex.Dip. DIPARTIMENTO BILANCIO E FINANZE

Note:



LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, n, 662 (finanziaria 1997) che definisce
gli strumenti della programmazione negoziata;

Vista l’Intesa istituzionale di programma sottoscritta il 3 marzo 1999 tra il Governo della Repubblica
e la Giunta della Regione Toscana;

Vista la legge 30 giugno 1998, n. 208 che, oltre a finanziare la realizzazione di iniziative dirette a
favorire lo sviluppo sociale ed economico delle aree depresse, demanda al CIPE il riparto delle
risorse stesse;

Viste inoltre le leggi 23 dicembre 1998, n. 449 (finanziaria 1999), 23 dicembre 1999, n. 488
(finanziaria 2000) e  23 dicembre 2000, n. 388 (finanziaria 2001), che recano fra l'altro
autorizzazioni di spesa volte ad assicurare il finanziamento della predetta legge n. 208/1998 per la
prosecuzione degli interventi nelle aree depresse;

Vista la delibera in data 15 febbraio 2000, n.14/2000 (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2000), con la quale il CIPE ha, tra l’altro, individuato le
percentuali di ripartizione su base regionale delle risorse da assegnare

Vista la deliberazione CIPE 4 agosto 2000, n.84/2000 (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2000) ed in particolare gli indirizzi stabiliti ai punti 4.1.1,
4.1.2, 4.1.3, 4.1.4; 4.2; 4.3.1, 4.3.2 e 4.4 relativamente al riparto delle risorse da destinare alle
infrastrutture nel quadro delle Intese istituzionali di programma;

Vista la deliberazione CIPE 21 dicembre 2000, n. 138/2000 (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 34 del 10 febbraio 2001) recante “Riparto risorse aree depresse per il triennio
2001-2003";

Verificato che la predetta delibera 138/2000 attribuisce alla Regione Toscana, in allegato 7, una
quota pari a 45,337 milioni di euro per interventi infrastrutturali da inserire nelle Intese istituzionali
di programma;

Considerato che la stessa delibera al punto 5.4 recita che, “nell’ambito delle risorse finanziarie
destinate alle Intese istituzionali di programma, nel triennio 2001 – 2003, una quota massima del
30 per cento dell’assegnazione disposta a favore di ciascuna regione, può essere
eccezionalmente impegnata, a richiesta delle regioni stesse e tramite accordo di programma
quadro, per lo sviluppo dell’infrastrutturazione primaria a servizio dello sviluppo locale, nonché
a favore delle iniziative produttive agevolate tramite gli strumenti della programmazione
negoziata”;

Vista la deliberazione CIPE 3 maggio 2002, n. 36/2002 (pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 167 del 18 luglio 2002) recante "Riparto risorse aree depresse 2000-2004",
che attribuisce alla Regione Toscana, in allegato 2, una quota pari a 40,580 milioni di euro per
interventi infrastrutturali, da inserire nelle Intese istituzionali di programma;



Preso atto che la stessa delibera CIPE 36/2002 destina a favore dei settori della ricerca e della
formazione da utilizzare nelle aree del Centro - Nord 67,400 milioni di euro e che alla Regione
Toscana è stata attribuita, in allegato 3, una quota pari a 9,739 milioni di euro;

Visto l'Accordo di programma quadro "Infrastrutture patti territoriali e sviluppo locale" sottoscritto,
il 21 giugno 2002;

Visto che il suddetto accordo si attua anche attraverso un atto integrativo - articolo 2, punto b) - che
estende la disciplina dell'Intesa anche alle iniziative comprese nei programmi di sviluppo locale,
selezionate in base ai criteri stabiliti con proprio atto deliberativo ed in parte finanziati con il 30%
delle risorse destinate alle aree depresse ed assegnate alla Regione Toscana di cui alla delibera
CIPE 21 dicembre 2000, n. 138;

Vista la propria deliberazione n. 950 del 06.08.2001 con la quale vengono ripartiti i fondi 2001-
2003, delibera CIPE 138/2000 di cui 13,60 milioni di Euro, a favore delle iniziative produttive
agevolate incluse nei tre patti territoriali in avanzato stadio di elaborazione - con procedure CIPE -
:dell’Appennino - tosco - emiliano - romagnolo, per l’agricoltura nella provincia di Pisa e dell’area
pistoiese;

Vista la legge regionale n. 41 del 29 luglio 1998 relativa a "Incentivazione a sostegno dei programmi
locali di sviluppo sostenibile";

Vista la propria deliberazione n. 866 del 5 agosto 2002 che recita "Attuazione della legge regionale
n. 41/98 ed interventi per le infrastrutture per lo sviluppo locale previsti dalle deliberazioni CIPE
138/2000 e 36/2002", pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 36, II parte, del
04/09/2002, così come previsto dall'art. 2, punto b) dell'Accordo quadro citato;

Considerato che con propria deliberazione n. 1149 del 21.10 2002 ha provveduto a ripartire le
risorse di cui alla delibera CIPE 36/2002, sopra citata, destinando 5 milioni di Euro per le
infrastrutture primarie, misura 2 del bando di cui alla propria deliberazione n. 866/2002 citata al
comma precedente;

Dato atto inoltre che la stessa deliberazione n. 1149/2002 stabilisce che le risorse attribuite alla
misura 4 (delibera CIPE 138/2000), del bando sopra citato, possono essere utilizzate anche per
incrementare il fabbisogno finanziario per le opere infrastrutturali di cui alla misura 2 del bando
stesso, nonché per contribuire al finanziamento di altri strumenti della programmazione negoziata da
individuare con successivi atti;

Vista la nota prot. 181 del 14.10.2002 con la quale il Ministero dell'istruzione, dell'università e della
ricerca ha nominato il proprio rappresentante all'interno del Nucleo di valutazione e verifica
(NURV) di cui all'art. 1 della legge 144/1999;

Considerato che dopo l'istruttoria conclusa dal NURV - così come previsto all'art. 3 del bando di cui
alla propria delibera n. 866/2002, integrato con la presenza del rappresentante del Ministero
dell'istruzione, università e ricerca, in attuazione dell'art. 4 punto 4.5 delle delibera CIPE 36/2002 -
in applicazione della propria delibera 1149/2002, richiamata precedentemente, la disponibilità
finanziaria per i progetti presentati nelle misure 2-3 e 4 è la seguente:
- Misura 2, APC "Infrastrutture patti territoriali e sviluppo locale", 5 milioni di Euro (delibera CIPE
36/2002) e Euro 1.875.548 (delibera CIPE 138/2000) per un totale di Euro 6.875.548;
- Misura 3, APC "Infrastrutture patti territoriali e sviluppo locale" (delibera CIPE 36/2002) Euro
9.739.000;



- Misura 4, APC "Infrastrutture patti territoriali e sviluppo locale" (delibera CIPE 138/2000) Euro
10.724452:

Preso atto pertanto che le risorse impegnate per il totale dei progetti ammessi ai finanziamenti di cui
alla propria delibera 866/2002 per le misure 2-3 e 4 assommano a Euro 28.339.000, mentre 1
milione di Euro (delibera 138/2000) è attribuito, in ottemperanza a quanto stabilito con la propria
deliberazione 1149/2002, ad altri strumenti della programmazione negoziata da individuare con
successivi appositi atti;

Viste le graduatorie predisposte dal NURV di cui agli allegati A-B e C. e il parere positivo per
quanto riguarda i progetti di cui alla misura 3 del bando (all. B.);

Considerato che si ritengono ammissibili, anche se non finanziati, il progetto presentato dal Comune
di Prato relativo alla creazione del polo di eccellenza per il sistema tessile e quello presentato dal
Comune di Pisa per la creazione del Centro servizi sul macro lotto del canale dei Navicelli, questi
saranno finanziati a valere su eventuali avanzi e con ulteriori finanziamenti. Per la realizzazione e la
gestione del progetto laison ofice presentato dal Comune di Sesto Fiorentino si procederà invece
attraverso uno specifico accordo fra Regione, Provincia, CC.I.AA., Università, BIC Toscana /
Sviluppo Italia e Comune di Firenze;

Considerato inoltre che la Regione Toscana sta procedendo alla realizzazione di incubatori da
localizzarsi sul territorio regionale all'interno del protocollo d'intesa sottoscritto fra la Regione
Toscana stessa e Sviluppo Italia, mediante l'utilizzazione dell'attuale società BIC - Toscana, quale
soggetto operativo sul territorio regionale per conto di Sviluppo Italia;

A voti unanimi

DELIBERA

- di assumere le premesse quali parti integrante del presente atto;

- di approvare le graduatorie redatte dal Nucleo unificato regionale di valutazione e verifica,
integrato con la presenza del rappresentante del Ministero dell'istruzione, università e ricerca
contenute nei testi che si allegano al presente atto del quale formano parte integrante (allegati A. B. e
C.);

- di destinare 1 milione di euro (delib. 138/2000) ad altri strumenti della programmazione negoziata
da individuare con successivi appositi atti;

- di inviare il presente atto al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento per le politiche
di sviluppo e coesione per gli adempimenti di competenza;

- di provvedere all'inserimento dei progetti di cui agli allegati A. B. e C., parti integranti del presente
atto, nell'Accordo di programma quadro "Infrastrutture patti territoriali e sviluppo locale",
sottoscritto il 21 giugno 2002 tra Governo e Regione Toscana;



Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità ai sensi dell'art. 41, comma 1 lett. b, della L.R. 9/95,
è pubblicato per intero, allegati compresi, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi
dell'art. 3, comma 1 della L. R. n. 18/96.
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